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GENNAIO 

3 gennaio  

SAN FULGENZIO DI RUSPE, vescovo 

 

 

PRIMA LETTURA 

Avremmo desiderato trasmettervi non solo  
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

il vangelo di Dio, ma la nostra stessa vita. 

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési 

2, 2b-8 

Fratelli, abbiamo trovato nel nostro Dio il coraggio di annunciarvi il vangelo di Dio in mezzo a 

molte lotte.  

E il nostro invito alla fede non nasce da menzogna, né da disoneste intenzioni e neppure da 

inganno; ma, come Dio ci ha trovato degni di affidarci il Vangelo così noi lo annunciamo, non 

cercando di piacere agli uomini, ma a Dio, che prova i nostri cuori.  

Mai infatti abbiamo usato parole di adulazione, come sapete, né abbiamo avuto intenzioni di 

cupidigia: Dio ne è testimone. E neppure abbiamo cercato la gloria umana, né da voi né da altri, 

pur potendo far valere la nostra autorità di apostoli di Cristo.  

Invece siamo stati amorevoli in mezzo a voi, come una madre che ha cura dei propri figli. Così, 

affezionati a voi, avremmo desiderato trasmettervi non solo il vangelo di Dio, ma la nostra stessa 

vita, perché ci siete diventati cari.  

 

Parola di Dio. 

 

SALMO RESPONSORIALE  

Dal Salmo 95 (96) 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 

℟.  Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore. 

 

Cantate al Signore un canto nuovo,  

cantate al Signore, uomini di tutta la terra.  

Cantate al Signore, benedite il suo nome.   ℟. 

 

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.  

In mezzo alle genti narrate la sua gloria,  

a tutti i popoli dite le sue meraviglie.   ℟. 

 

Date al Signore, o famiglie dei popoli,  

date al Signore gloria e potenza,  

date al Signore la gloria del suo nome.   ℟. 
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Dite tra le genti: «Il Signore regna!».  

È stabile il mondo, non potrà vacillare!  

Egli giudica i popoli con rettitudine.  ℟. 

 

CANTO AL VANGELO  

Gv 10, 14 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 

℟.  Alleluia, alleluia. 

Io sono il buon pastore, dice il Signore, 

conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me. 

℟.  Alleluia. 

 

VANGELO 

La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai. 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 

 Dal Vangelo secondo Matteo 

 9, 35-38 

 

 In quel tempo, Gesù percorreva tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro sinagoghe, 

annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni malattia e ogni infermità.  

Vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite come pecore che non 

hanno pastore. Allora disse ai suoi discepoli: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! 

Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe!». 

 

Parola del Signore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

✠ 
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15 gennaio  

SANT’EFISIO, martire 

Patrono dell’Arcidiocesi  

 

Festa 

 

Dove si celebra la solennità si proclamano le tre letture qui indicate; dove si celebra la festa si sceglie 

come prima lettura l’epistola; il salmo responsoriale è sempre lo stesso. 

 

PRIMA LETTURA 

La madre era ammirevole, sopportava tutto  
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

serenamente per le speranze poste nel Signore. 

 

Dal secondo libro dei Maccabèi  

7, 1.20-23. 27b-29 
 

In quei giorni, ci fu il caso di sette fratelli che, presi insieme alla loro madre, furono costretti dal 

re, a forza di flagelli e nerbate, a cibarsi di carni suine proibite.  

Soprattutto la madre era ammirevole e degna di gloriosa memoria, perché, vedendo morire sette 

figli in un solo giorno, sopportava tutto serenamente per le speranze poste nel Signore. Esortava 

ciascuno di loro nella lingua dei padri, piena di nobili sentimenti e, temprando la tenerezza 

femminile con un coraggio virile, diceva loro: «Non so come siate apparsi nel mio seno; non io 

vi ho dato il respiro e la vita, né io ho dato forma alle membra di ciascuno di voi. Senza dubbio 

il Creatore dell’universo, che ha plasmato all’origine l’uomo e ha provveduto alla generazione di 

tutti, per la sua misericordia vi restituirà di nuovo il respiro e la vita, poiché voi ora per le sue 

leggi non vi preoccupate di voi stessi».  

[Sosteneva poi il più giovane, dicendo:] «Figlio, abbi pietà di me, che ti ho portato in seno nove 

mesi, che ti ho allattato per tre anni, ti ho allevato, ti ho condotto a questa età e ti ho dato il 

nutrimento. Ti scongiuro, figlio, contempla il cielo e la terra, osserva quanto vi è in essi e sappi 

che Dio li ha fatti non da cose preesistenti; tale è anche l’origine del genere umano. Non temere 

questo carnefice, ma, mostrandoti degno dei tuoi fratelli, accetta la morte, perché io ti possa 

riavere insieme con i tuoi fratelli nel giorno della misericordia».  

 

Parola di Dio.  

 

 

 

SALMO RESPONSORIALE  

Dal Salmo 118 (119) 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

℟.  Grande pace per chi ama la tua legge, Signore. 

 

Molti mi perseguitano e mi affliggono, 

ma io non abbandono i tuoi insegnamenti. 

La verità è fondamento della tua parola, 

ogni tuo giusto giudizio dura in eterno.  ℟. 
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I potenti mi perseguitano senza motivo, 

ma il mio cuore teme solo le tue parole. 

Grande pace per chi ama la tua legge: 

nel suo cammino non trova inciampo. ℟.  

 

Aspetto da te la salvezza, Signore, 

e metto in pratica i tuoi comandi. 

Osservo i tuoi precetti e i tuoi insegnamenti: 

davanti a te sono tutte le mie vie.  ℟. 

 

SECONDA LETTURA 

Preparare i fratelli a compiere il ministero, 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

allo scopo di edificare il corpo di Cristo. 

 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo 

2, 8-13; 3, 10-12 
 

Figlio mio, 

ricòrdati di Gesù Cristo, 

risorto dai morti, 

discendente di Davide, 

come io annuncio nel mio Vangelo, 

per il quale soffro 

fino a portare le catene come un malfattore. 

Ma la parola di Dio non è incatenata! Perciò io sopporto ogni cosa per quelli che Dio ha scelto, 

perché anch’essi raggiungano la salvezza che è in Cristo Gesù, insieme alla gloria eterna. 

Questa parola è degna di fede: 

Se moriamo con lui, con lui anche vivremo; 

se perseveriamo, con lui anche regneremo; 

se lo rinneghiamo, lui pure ci rinnegherà; 

se siamo infedeli, lui rimane fedele, 

perché non può rinnegare se stesso. 

Tu mi hai seguito da vicino nell’insegnamento, nel modo di vivere, nei progetti, nella fede, nella 

magnanimità, nella carità, nella pazienza, nelle persecuzioni, nelle sofferenze. Quali cose mi 

accaddero ad Antiochia, a Iconio e a Listra! Quali persecuzioni ho sofferto! Ma da tutte mi ha 

liberato il Signore! E tutti quelli che vogliono rettamente vivere in Cristo Gesù saranno 

perseguitati. 

 

Parola di Dio. 
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CANTO AL VANGELO  

Gc 1, 12 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 

℟.  Alleluia, alleluia. 

Beato l’uomo che resiste alla tentazione, 

perché, dopo averla superata,  

riceverà la corona della vita. 

℟.  Alleluia. 

 

VANGELO 

Se il chicco di grano muore, produce molto frutto 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 

  Dal Vangelo secondo Giovanni 

  12, 24-26 

 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  

«In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se 

invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in 

questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono 

io, là sarà anche il mio servitore. 

Se uno serve me, il Padre lo onorerà». 

 

Parola del Signore. 

 

 

________________________________________________________________________________ 

MESSA VOTIVA 

Per la messa votiva si può usare una delle due letture della solennità, insieme con il Vangelo. Nell Tempo di Pasqua si 

usino le seguenti: 

 

PRIMA LETTURA 

Signore Gesù, accogli il mio spirito. 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 

Dagli Atti degli Apostoli 

7, 55-60 
 

In quei giorni, Stefano, pieno di Spirito Santo, fissando il cielo, vide la gloria di Dio e Gesù che 

stava alla destra di Dio e disse: «Ecco, contemplo i cieli aperti e il Figlio dell’uomo che sta alla 

destra di Dio».  

Allora, gridando a gran voce, si turarono gli orecchi e si scagliarono tutti insieme contro di lui, 

lo trascinarono fuori della città e si misero a lapidarlo. E i testimoni deposero i loro mantelli ai 

piedi di un giovane, chiamato Saulo.  

E lapidavano Stefano, che pregava e diceva: «Signore Gesù, accogli il mio spirito». Poi piegò le 

ginocchia e gridò a gran voce: «Signore, non imputare loro questo peccato». Detto questo, morì. 

 

Parola di Dio. 

 

✠ 
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Oppure: 

Non hanno amato la loro vita, fino alla morte. 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 

12, 10-12a 

 

Io, Giovanni, udii una voce potente nel cielo che diceva:  

«Ora si è compiuta  

la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio  

e la potenza del suo Cristo,  

perché è stato precipitato l’accusatore dei nostri fratelli,  

colui che li accusava davanti al nostro Dio  

giorno e notte.  

Ma essi lo hanno vinto  

grazie al sangue dell’Agnello  

e alla parola della loro testimonianza,  

e non hanno amato la loro vita  

fino alla morte.  

Esultate, dunque, o cieli  

e voi che abitate in essi».  

 

Parola di Dio. 

 

SALMO RESPONSORIALE  

Dal Salmo 30 (31) 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

℟.  Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito.  

Oppure:  

℟.  Alleluia, alleluia, alleluia.  

 

Sii per me una roccia di rifugio, 

un luogo fortificato che mi salva.  

Perché mia rupe e mia fortezza tu sei,  

per il tuo nome guidami e conducimi.  ℟. 

 

Alle tue mani affido il mio spirito;  

tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele.  

Esulterò e gioirò per la tua grazia,  

perché hai guardato alla mia miseria.  ℟. 

 

Liberami dalla mano dei miei nemici  

e dai miei persecutori:  

sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto,  

salvami per la tua misericordia.  ℟. 

 

VANGELO 

Gv 12, 24-26      
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30 gennaio  

BEATA MARIA CRISTINA DI SAVOIA, regina 

 

PRIMA LETTURA 

La carità non avrà mai fine. 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 

12, 31 – 13, 13  

 

Fratelli, desiderate intensamente i carismi più grandi. E allora, vi mostro la via più sublime.  

Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sarei come bronzo che 

rimbomba o come cimbalo che strepita.  

E se avessi il dono della profezia, se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la conoscenza, se 

possedessi tanta fede da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sarei nulla.  

E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il mio corpo, per averne vanto, ma non 

avessi la carità, a nulla mi servirebbe.  

La carità è magnanima, benevola è la carità; non è invidiosa, non si vanta, non si gonfia 

d’orgoglio, non manca di rispetto, non cerca il proprio interesse, non si adira, non tiene conto 

del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia ma si rallegra della verità. Tutto scusa, tutto crede, 

tutto spera, tutto sopporta.  

La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno, il dono delle lingue cesserà e la 

conoscenza svanirà. Infatti, in modo imperfetto noi conosciamo e in modo imperfetto 

profetizziamo. Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. 

Quand’ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. 

Divenuto uomo, ho eliminato ciò che è da bambino.  

Adesso noi vediamo in modo confuso, come in uno specchio; allora invece vedremo faccia a 

faccia. Adesso conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch’io 

sono conosciuto. Ora dunque rimangono queste tre cose: la fede, la speranza e la carità. Ma la 

più grande di tutte è la carità!  

 

Parola di Dio.  

 

Forma breve: 

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 

13, 4-13 

 

Fratelli, la carità è magnanima, benevola è la carità; non è invidiosa, non si vanta, non si gonfia 

d’orgoglio, non manca di rispetto, non cerca il proprio interesse, non si adira, non tiene conto 

del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia ma si rallegra della verità. Tutto scusa, tutto crede, 

tutto spera, tutto sopporta.  

La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno, il dono delle lingue cesserà e la 

conoscenza svanirà. Infatti, in modo imperfetto noi conosciamo e in modo imperfetto 

profetizziamo. Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. 

Quand’ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. 

Divenuto uomo, ho eliminato ciò che è da bambino. 



33 
 

Al presente noi vediamo in modo confuso, come in uno specchio; allora invece vedremo faccia 

a faccia. Al presente conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come 

anch’io sono conosciuto. Ora dunque rimangono queste tre cose: la fede, la speranza e la carità. 

Ma la più grande di tutte è la carità!  
 

Parola di Dio.  

 

SALMO RESPONSORIALE  

Dal Salmo 132 (133) 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

℟.  Come è bello e dolce che i fratelli vivano insieme.  

 

Ecco, com’è bello e com’è dolce  

che i fratelli vivano insieme!  

È come olio prezioso versato sul capo,  

che scende sulla barba, la barba di Aronne,  

che scende sull’orlo della sua veste.  ℟. 

 

È come la rugiada dell’Ermon,  

che scende sui monti di Sion.  

Perché là il Signore manda la benedizione,  

la vita per sempre.  ℟. 

 

CANTO AL VANGELO  

Gv 14, 23 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 

℟.  Alleluia, alleluia. 

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore, 

e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui. 

℟.  Alleluia. 

 

VANGELO 

La casa costruita sulla roccia 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

e la casa costruita sulla sabbia 
 

 

  Dal Vangelo secondo Matteo  

  7, 21-27 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  

«Non chiunque mi dice: “Signore, Signore”, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà 

del Padre mio che è nei cieli.  

In quel giorno molti mi diranno: “Signore, Signore, non abbiamo forse profetato nel tuo nome? 

E nel tuo nome non abbiamo forse scacciato demòni? E nel tuo nome non abbiamo forse 

compiuto molti prodigi?”. Ma allora io dichiarerò loro: “Non vi ho mai conosciuti. Allontanatevi 

da me, voi che operate l’iniquità!”.  

Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un uomo saggio, 

che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti 

e si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia.  

 

 

✠ 
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Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà simile a un uomo stolto, che 

ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e 

si abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu grande».  

 

Parola del Signore. 
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FEBBRAIO 

4 febbraio 

BEATA GIUSEPPINA NICOLI, vergine 

 

PRIMA LETTURA 

Ti farò mia sposa per sempre. 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 

Dal libro del profeta Osèa  

2, 16b.17b.21-22  

 

Così dice il Signore:  

«Ecco, la condurrò nel deserto  

e parlerò al suo cuore.  

Là mi risponderà  

come nei giorni della sua giovinezza,  

come quando uscì dal paese d’Egitto.  

Ti farò mia sposa per sempre,  

ti farò mia sposa  

nella giustizia e nel diritto,  

nell’amore e nella benevolenza,  

ti farò mia sposa nella fedeltà  

e tu conoscerai il Signore».  

 

Parola di Dio. 

 

SALMO RESPONSORIALE  

Dal Salmo 44 (45) 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

℟.  Ecco lo sposo: andate incontro a Cristo Signore.  

 

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio:  

dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;  

il re è invaghito della tua bellezza.  

È lui il tuo signore: rendigli omaggio.  ℟. 

 

Entra la figlia del re: è tutta splendore,  

tessuto d’oro è il suo vestito.  

È condotta al re in broccati preziosi;  

dietro a lei le vergini, sue compagne,  

a te sono presentate.  ℟. 

 

Condotte in gioia ed esultanza, 

sono presentate nel palazzo del re.  

Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli;  

li farai prìncipi di tutta la terra. ℟. 
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CANTO AL VANGELO  

Gv 14, 23 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 

℟.  Alleluia, alleluia. 

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore, 

e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui. 

℟.  Alleluia. 

 

VANGELO 

Marta lo ospitò. Maria ha scelto la parte migliore. 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  
 

 

  Dal Vangelo secondo Luca  

  10, 38-42 

 In quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio e una donna, di nome 

Marta, lo ospitò.  

Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua 

parola. Marta invece era distolta per i molti servizi.  

Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola 

a servire? Dille dunque che mi aiuti».  

Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola 

c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta». 

 

Parola del Signore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

✠ 
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28 febbraio  

SANT’ILARIO, papa 

 

Memoria 
 

PRIMA LETTURA 

Come un pastore passa in rassegna il suo gregge 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

così io passerò in rassegna le mie pecore. 
 

Dal libro del profeta Ezechiele  

34, 11-16 

Così dice il Signore Dio: Ecco, io stesso cercherò le mie pecore e le passerò in rassegna. Come 

un pastore passa in rassegna il suo gregge quando si trova in mezzo alle sue pecore che erano 

state disperse, così io passerò in rassegna le mie pecore e le radunerò da tutti i luoghi dove erano 

disperse nei giorni nuvolosi e di caligine.  

Le farò uscire dai popoli e le radunerò da tutte le regioni. Le ricondurrò nella loro terra e le farò 

pascolare sui monti d’Israele, nelle valli e in tutti i luoghi abitati della regione.  

Le condurrò in ottime pasture e il loro pascolo sarà sui monti alti d’Israele; là si adageranno su 

fertili pascoli e pasceranno in abbondanza sui monti d’Israele. Io stesso condurrò le mie pecore 

al pascolo e io le farò riposare. Oracolo del Signore Dio.  

Andrò in cerca della pecora perduta e ricondurrò all’ovile quella smarrita, fascerò quella ferita e 

curerò quella malata, avrò cura della grassa e della forte; le pascerò con giustizia.  

 

Parola di Dio. 

 

SALMO RESPONSORIALE  

Dal Salmo 22 (23) 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

℟.  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.  
 

Su pascoli erbosi mi fa riposare,  

ad acque tranquille mi conduce.  

Rinfranca l’anima mia,  

mi guida per il giusto cammino  

a motivo del suo nome.  ℟. 

 

Anche se vado per una valle oscura,  

non temo alcun male, perché tu sei con me.  

Il tuo bastone e il tuo vincastro  

mi danno sicurezza.  ℟. 

 

Davanti a me tu prepari una mensa  

sotto gli occhi dei miei nemici.  

Ungi di olio il mio capo;  

il mio calice trabocca.  ℟. 

 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne  

tutti i giorni della mia vita,  
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abiterò ancora nella casa del Signore  

per lunghi giorni.  ℟. 

 

CANTO AL VANGELO  

Mt 16, 18 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 

℟.  Alleluia, alleluia. 

Tu sei Pietro e su questa pietra 

edificherò la mia Chiesa 

e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. 

℟.  Alleluia. 

 

VANGELO 

Tu sei Pietro, e a te darò le chiavi del regno dei cieli. 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 

 

  Dal Vangelo secondo Matteo  

  16, 13-19 

 In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La 

gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri 

Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti».  

Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». 

E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, 

ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e 

le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che 

legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli».  

 

Parola del Signore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

✠ 
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18 marzo  

SAN SALVATORE DA HORTA, religioso 

 

 

PRIMA LETTURA 

Dio ha scelto quello che è debole per il mondo.  
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi  

1, 26-31 

 

Considerate la vostra chiamata, fratelli: non ci sono fra voi molti sapienti dal punto di vista 

umano, né molti potenti, né molti nobili.  

Ma quello che è stolto per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i sapienti; quello che è 

debole per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i forti; quello che è ignobile e disprezzato 

per il mondo, quello che è nulla, Dio lo ha scelto per ridurre al nulla le cose che sono, perché 

nessuno possa vantarsi di fronte a Dio.  

Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, il quale per noi è diventato sapienza per opera di Dio, 

giustizia, santificazione e redenzione, perché, come sta scritto, chi si vanta, si vanti nel Signore. 

 

Parola di Dio.  

 

SALMO RESPONSORIALE  

Dal Salmo 145 (146) 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

℟.  Beati i poveri in spirito.  

 

Il Signore rimane fedele per sempre  

rende giustizia agli oppressi,  

dà il pane agli affamati.  

Il Signore libera i prigionieri.  ℟. 

 

Il Signore ridona la vista ai ciechi,  

il Signore rialza chi è caduto,  

il Signore ama i giusti,  

il Signore protegge i forestieri.  ℟. 

 

Egli sostiene l’orfano e la vedova,  

ma sconvolge le vie dei malvagi.  

Il Signore regna per sempre,  

il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione.  ℟. 
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CANTO AL VANGELO  

Mt 5, 3 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 

℟.  Alleluia, alleluia. 

Beati i poveri in spirito,  

perché di essi è il regno di cieli. 

℟.  Alleluia. 

 

VANGELO 

Rallegratevi ed esultate  
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  
 

perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. 
 

  Dal Vangelo secondo Matteo 

  5, 1-12a 

 In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a 

lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:  

«Beati i poveri in spirito,  

perché di essi è il regno dei cieli.  

Beati quelli che sono nel pianto,  

perché saranno consolati.  

Beati i miti,  

perché avranno in eredità la terra.  

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,  

perché saranno saziati.  

Beati i misericordiosi,  

perché troveranno misericordia.  

Beati i puri di cuore,  

perché vedranno Dio.  

Beati gli operatori di pace,  

perché saranno chiamati figli di Dio.  

Beati i perseguitati per la giustizia,  

perché di essi è il regno dei cieli.  

Beati voi quando vi insulteranno,  

vi perseguiteranno e, mentendo, diranno, ogni sorta di male contro di voi per causa mia. 

Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli». 

 

Parola del Signore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

✠ 
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APRILE 

2 aprile   

SAN FRANCESCO DA PAOLA, eremita 

Patrono secondario dell’Arcidiocesi e della città di Cagliari 

  

 

Memoria 

PRIMA LETTURA 

Corro verso la mèta, al premio che Dio  
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

ci chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési  

3, 8-14 

Fratelli, ritengo che tutto sia una perdita a motivo della sublimità della conoscenza di Cristo 

Gesù, mio Signore. Per lui ho lasciato perdere tutte queste cose e le considero spazzatura, per 

guadagnare Cristo ed essere trovato in lui, avendo come mia giustizia non quella derivante dalla 

Legge, ma quella che viene dalla fede in Cristo, la giustizia che viene da Dio, basata sulla fede: 

perché io possa conoscere lui, la potenza della sua risurrezione, la comunione alle sue sofferenze, 

facendomi conforme alla sua morte, nella speranza di giungere alla risurrezione dai morti.  

Non ho certo raggiunto la mèta, non sono arrivato alla perfezione; ma mi sforzo di correre per 

conquistarla, perché anch’io sono stato conquistato da Cristo Gesù. Fratelli, io non ritengo 

ancora di averla conquistata. So soltanto questo: dimenticando ciò che mi sta alle spalle e proteso 

verso ciò che mi sta di fronte, corro verso la mèta, al premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, 

in Cristo Gesù. 

 

Parola di Dio. 

 

SALMO RESPONSORIALE  

Dal Salmo 15 (16) 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

℟.  Solo in te, Signore, è il mio bene.  

 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.  

Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu».  

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:  

nelle tue mani è la mia vita.  ℟. 

 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;  

anche di notte il mio animo mi istruisce.  

Io pongo sempre davanti a me il Signore,  

sta alla mia destra, non potrò vacillare.  ℟. 
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Mi indicherai il sentiero della vita,  

gioia piena alla tua presenza,  

dolcezza senza fine alla tua destra.  ℟. 

______________________________________________________________________________ 

 

 

Nel Tempo pasquale: 
 

 

PRIMA LETTURA 

La speranza non delude perché l’amore di Dio 
___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

è stato riversato nei nostri cuori. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 

5, 1-5 

 

Fratelli, giustificati per fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signore nostro Gesù 

Cristo. Per mezzo di lui abbiamo anche, mediante la fede, l’accesso a questa grazia nella quale 

ci troviamo e ci vantiamo, saldi nella speranza della gloria di Dio. E non solo: ci vantiamo anche 

nelle tribolazioni, sapendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata e 

la virtù provata la speranza. La speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato 

nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. 

 

Parola di Dio. 

 

SALMO RESPONSORIALE  

Dal Salmo 15 (16) 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

℟.  Il Signore è mia parte di eredità e mio calice.  

 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 

Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu, 

solo in te è il mio bene». ℟. 

 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 

anche di notte il mio animo mi istruisce. 

Io pongo sempre davanti a me il Signore, 

sta alla mia destra, non potrò vacillare. ℟. 

 

Mi indicherai il sentiero della vita, 

gioia piena alla tua presenza, 

dolcezza senza fine alla tua destra. ℟. 

 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ _______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ _____________________________________________________________________________________________________________________________ ___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 

 

 

 

 

 



43 
 

 

CANTO AL VANGELO  

Cf. Mt 6, 19°.21 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 

℟.  Alleluia, alleluia.  

Oppure, in Quaresima: 

 Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio. 

Non accumulate per voi tesori sulla terra, ma in cielo, 

perché, dov’è il tuo tesoro,  

là sarà anche il tuo cuore. 

℟.  Alleluia. 
 

VANGELO 

Al Padre vostro è piaciuto dare a voi il Regno. 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 

 
 

 Dal Vangelo secondo Luca 

 12, 32-34 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  

«Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto dare a voi il Regno.  

Vendete ciò che possedete e datelo in elemosina; fatevi borse che non invecchiano, un tesoro 

sicuro nei cieli, dove ladro non arriva e tarlo non consuma. Perché, dov’è il vostro tesoro, là sarà 

anche il vostro cuore». 

 

Parola del Signore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

✠ 
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24 aprile  

BEATA VERGINE MARIA DI BONARIA 

patrona della Sardegna 

 

Solennità  

 

PRIMA LETTURA 

Erano perseveranti e concordi nella preghiera, 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

insieme a Maria, la madre di Gesù. 

 
Dagli Atti degli Apostoli 
1, 12-14 
 

[Dopo che Gesù fu assunto in cielo, gli apostoli] ritornarono a Gerusalemme dal monte detto 

degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in giorno di sabato.  

Entrati in città, salirono nella stanza al piano superiore, dove erano soliti riunirsi: vi erano Pietro 

e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo figlio di 

Alfeo, Simone lo Zelota e Giuda figlio di Giacomo.  

Tutti questi erano perseveranti e concordi nella preghiera, insieme ad alcune donne e a Maria, 

la madre di Gesù, e ai fratelli di lui.  

 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE  

Lc 1, 46-54 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

℟.  Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e Santo è il suo nome. 

 

L’anima mia magnifica il Signore  

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,  

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.  ℟. 
 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente  

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia  

si stende su quelli che lo temono.   ℟. 

 

Ha spiegato la potenza del suo braccio,  

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;  

ha rovesciato i potenti dai troni 

ha innalzato gli umili. ℟. 

 

Ha ricolmato di beni gli affamati,  

ha rimandato a mani vuote i ricchi.  

Ha soccorso Israele, suo servo,  

ricordandosi della sua misericordia. ℟. 
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SECONDA LETTURA 

In Cristo Dio ci ha scelti 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

prima della creazione del mondo. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 

1, 3-6.11-12 
 

Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,  

che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.  

In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo 

per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità,  

predestinandoci a essere per lui figli adottivi  

mediante Gesù Cristo,  

secondo il disegno d’amore della sua volontà,  

a lode dello splendore della sua grazia,  

di cui ci ha gratificati nel Figlio amato.  

In lui siamo stati fatti anche eredi,  

predestinati - secondo il progetto di colui  

che tutto opera secondo la sua volontà –  

a essere lode della sua gloria,  

noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo.  

 

Parola di Dio. 

 

CANTO AL VANGELO  

℟.  Alleluia, alleluia. 

Sei benedetta e degna di onore, o Vergine Maria; 

da te è sorto il sole di giustizia, Cristo nostro Dio. 

℟.  Alleluia. 

 

VANGELO 

Ecco tuo figlio! Ecco tua madre! 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 

 Dal Vangelo secondo Giovanni 

 19, 25-27 

 

In quel tempo, stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria 

madre di Clèopa e Maria di Magdala.  

Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: 

«Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell’ora il discepolo 

l’accolse con sé.  

 

Parola del Signore. 
 

 

 

 

✠ 
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26 aprile  

SAN GIORGIO DI SUELLI, vescovo 

 

PRIMA LETTURA 

Vegliate su voi stessi e su tutto il gregge, in mezzo al quale lo Spirito Santo 
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ _______________________________________  

vi ha costituiti come custodi per essere pastori della Chiesa di Dio. 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
20, 17-18a.28-32.36 
 

In quei giorni, da Mileto Paolo mandò a chiamare a Èfeso gli anziani della Chiesa. Quando essi 

giunsero presso di lui, disse loro:  

«Vegliate su voi stessi e su tutto il gregge, in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha costituiti come 

custodi per essere pastori della Chiesa di Dio, che si è acquistata con il sangue del proprio Figlio. 

Io so che dopo la mia partenza verranno fra voi lupi rapaci, che non risparmieranno il gregge; 

perfino in mezzo a voi sorgeranno alcuni a parlare di cose perverse, per attirare i discepoli dietro 

di sé. Per questo vigilate, ricordando che per tre anni, notte e giorno, io non ho cessato, tra le 

lacrime, di ammonire ciascuno di voi.  

E ora vi affido a Dio e alla parola della sua grazia, che ha la potenza di edificare e di concedere 

l’eredità fra tutti quelli che da lui sono santificati».  

Dopo aver detto questo, si inginocchiò con tutti loro e pregò. 
 

Parola di Dio 

 

SALMO RESPONSORIALE  

Dal Salmo 22 (23) 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

℟.  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.  
 

Su pascoli erbosi mi fa riposare,  

ad acque tranquille mi conduce.  

Rinfranca l’anima mia,  

mi guida per il giusto cammino  

a motivo del suo nome.  ℟. 

 

Anche se vado per una valle oscura,  

non temo alcun male, perché tu sei con me.  

Il tuo bastone e il tuo vincastro  

mi danno sicurezza.  ℟. 

 

Davanti a me tu prepari una mensa  

sotto gli occhi dei miei nemici.  

Ungi di olio il mio capo;  

il mio calice trabocca.  ℟. 

 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne  

tutti i giorni della mia vita,  

abiterò ancora nella casa del Signore  

per lunghi giorni.  ℟. 
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CANTO AL VANGELO  

Mt 28, 19a.20b 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

℟.  Alleluia, alleluia.  

Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore;  

ecco, io sono con voi tutti i giorni,  

fino alla fine del mondo. 

℟.  Alleluia. 

 

VANGELO 

Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo. 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 

 Dal Vangelo secondo Marco 

 16, 15-20 

 In quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e disse loro: «Andate in tutto il mondo e 

proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non 

crederà sarà condannato. Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel 

mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se 

berranno qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi 

guariranno». 

Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio.  

Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e 

confermava la Parola con i segni che la accompagnavano. 

 

Parola del Signore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

✠ 
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27 aprile  

SAN FEDELE DA SIGMARINGEN, presbitero e martire 
 

PRIMA LETTURA 

Sono diventato ministro della Chiesa, 
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

secondo la missione affidatami da Dio.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési  
1, 24-29 
 

Fratelli, sono lieto nelle sofferenze che sopporto per voi e do compimento a ciò che, dei patimenti 
di Cristo, manca nella mia carne, a favore del suo corpo che è la Chiesa.  
Di essa sono diventato ministro, secondo la missione affidatami da Dio verso di voi di portare a 
compimento la parola di Dio, il mistero nascosto da secoli e da generazioni, ma ora manifestato 
ai suoi santi.  
A loro Dio volle far conoscere la gloriosa ricchezza di questo mistero in mezzo alle genti: Cristo 
in voi, speranza della gloria. È lui infatti che noi annunciamo, ammonendo ogni uomo e 
istruendo ciascuno con ogni sapienza, per rendere ogni uomo perfetto in Cristo. Per questo mi 
affatico e lotto, con la forza che viene da lui e che agisce in me con potenza. 
 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE  

Dal Salmo 33 (34) 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

℟.  Ho cercato il Signore: da ogni paura mi ha liberato.  
 

Benedirò il Signore in ogni tempo,  
sulla mia bocca sempre la sua lode.  
Io mi glorio nel Signore:  
i poveri ascoltino e si rallegrino.  ℟. 
 

Magnificate con me il Signore,  
esaltiamo insieme il suo nome.  
Ho cercato il Signore: mi ha risposto  
e da ogni mia paura mi ha liberato. ℟.   
 

Guardate a lui e sarete raggianti,  
i vostri volti non dovranno arrossire.  
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,  
lo salva da tutte le sue angosce.  ℟. 
 

L’angelo del Signore si accampa  
attorno a quelli che lo temono, e li libera.  
Gustate e vedete com’è buono il Signore;  
beato l’uomo che in lui si rifugia. ℟. 

 

CANTO AL VANGELO  

Mt 11, 28 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

℟.  Alleluia, alleluia.  

Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi,  

e io vi darò ristoro, dice il Signore. 

℟.  Alleluia. 
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VANGELO 

Padre, voglio che quelli che mi hai dato  
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

siano anch’essi con me dove sono io. 
 

  Dal Vangelo secondo Giovanni 

  17, 20-26 

   

 In quel tempo, [Gesù, alzàti gli occhi al cielo, pregò dicendo: «Padre santo,] non prego 

solo per questi, ma anche per quelli che crederanno in me mediante la loro parola: perché tutti 

siano una sola cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi, perché il mondo 

creda che tu mi hai mandato.  

E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, perché siano una sola cosa come noi siamo 

una sola cosa. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo conosca che tu mi 

hai mandato e che li hai amati come hai amato me.  

Padre, voglio che quelli che mi hai dato siano anch’essi con me dove sono io, perché 

contemplino la mia gloria, quella che tu mi hai dato; poiché mi hai amato prima della creazione 

del mondo.  

Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto, e questi hanno conosciuto 

che tu mi hai mandato. E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché 

l’amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro».  

 

Parola del Signore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

✠ 
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MAGGIO 
11 maggio  

SANT’IGNAZIO DA LACONI, religioso 

Memoria 

 

PRIMA LETTURA 

Dio ha scelto quello che è debole per il mondo.  
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi  

1, 26-31 

 

Considerate la vostra chiamata, fratelli: non ci sono fra voi molti sapienti dal punto di vista 

umano, né molti potenti, né molti nobili.  

Ma quello che è stolto per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i sapienti; quello che è 

debole per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i forti; quello che è ignobile e disprezzato 

per il mondo, quello che è nulla, Dio lo ha scelto per ridurre al nulla le cose che sono, perché 

nessuno possa vantarsi di fronte a Dio.  

Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, il quale per noi è diventato sapienza per opera di Dio, 

giustizia, santificazione e redenzione, perché, come sta scritto, chi si vanta, si vanti nel Signore.  

 

Parola di Dio. 

 

SALMO RESPONSORIALE  

Dal Salmo 22 (23) 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

℟.  Felice l’uomo pietoso che dà in prestito. 

 

Beato l’uomo che teme il Signore  

e nei suoi precetti trova grande gioia.  

Potente sulla terra sarà la sua stirpe,  

la discendenza degli uomini retti sarà benedetta.   ℟. 

 

Prosperità e ricchezza nella sua casa,  

la sua giustizia rimane per sempre.  

Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti:  

misericordioso, pietoso e giusto.  ℟. 

 

Felice l’uomo pietoso che dà in prestito,  

amministra i suoi beni con giustizia.  

Egli non vacillerà in eterno:  

eterno sarà il ricordo del giusto.   ℟. 

 

Saldo è il suo cuore, confida nel Signore.  

Egli dona largamente ai poveri,  

la sua giustizia rimane per sempre,  

la sua fronte s’innalza nella gloria.  ℟. 
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CANTO AL VANGELO  

Mt 11, 25 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

℟.  Alleluia, alleluia.  

Ti rendo lode, Padre,  

Signore del cielo e della terra,  

perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno. 

℟.  Alleluia. 

 

VANGELO 

Se non diventerete come i bambini,  
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

non entrerete nel regno dei cieli. 
 
 

 Dal Vangelo secondo Matteo 

 18, 1-5 

 

 In quel momento i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: «Chi dunque è più grande 

nel regno dei cieli?».  

Allora chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: «In verità io vi dico: se non vi 

convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli. Perciò chiunque 

si farà piccolo come questo bambino, costui è più grande nel regno dei cieli. E chi accoglierà un 

solo bambino come questo nel mio nome, accoglie me». 

 

Parola del Signore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

✠ 
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20 maggio  

SAN LUCIFERO, vescovo 

 

 

PRIMA LETTURA 
Compiere il ministero,  
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

allo scopo di edificare il corpo di Cristo. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni  

4, 1-7.11-13 

Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: comportatevi in maniera degna della 

chiamata che avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità, sopportandovi a vicenda 

nell’amore, avendo a cuore di conservare l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. 

Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella 

della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio e Padre 

di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti.  

A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo. Ed egli 

ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, 

ad altri di essere pastori e maestri, per preparare i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di 

edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio 

di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della pienezza di Cristo. 

 

Parola di Dio. 

 

SALMO RESPONSORIALE  

Dal Salmo 36 (37) 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

℟.  La bocca del giusto medita la sapienza.  

 

Confida nel Signore e fa’ il bene:  

abiterai la terra e vi pascolerai con sicurezza.  

Cerca la gioia nel Signore:  

esaudirà i desideri del tuo cuore. ℟. 

 

Affida al Signore la tua via,  

confida in lui ed egli agirà:  

farà brillare come luce la tua giustizia,  

il tuo diritto come il mezzogiorno.   ℟. 

 

La bocca del giusto medita la sapienza  

e la sua lingua esprime il diritto;  

la legge del suo Dio è nel suo cuore:  

i suoi passi non vacilleranno. ℟. 
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CANTO AL VANGELO  

Cf. At 16, 14b 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

℟.  Alleluia, alleluia.  

Apri, Signore, il nostro cuore  

e comprenderemo le parole del Figlio tuo. 

℟.  Alleluia. 

 

VANGELO 

Cose nuove e cose antiche. 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 
 

 Dal Vangelo secondo Matteo 

 13, 47-52 

 

 In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno dei cieli è simile a una rete gettata 

nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si 

mettono a sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine 

del mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace 

ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. Avete compreso tutte queste cose?».  

Gli risposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei 

cieli, è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche». 

 

Parola del Signore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

✠ 
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GIUGNO 

8 giugno  

BEATO NICOLA DA GESTURI, religioso 

 

PRIMA LETTURA 

La fede, se non è seguita dalle opere,  
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

in se stessa è morta. 

 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo 

2, 14-17 

A che serve, fratelli miei, se uno dice di avere fede, ma non ha le opere? Quella fede può forse 

salvarlo?  

Se un fratello o una sorella sono senza vestiti e sprovvisti del cibo quotidiano e uno di voi dice 

loro: «Andatevene in pace, riscaldatevi e saziatevi», ma non date loro il necessario per il corpo, 

a che cosa serve?  

Così anche la fede: se non è seguita dalle opere, in se stessa è morta.  

 

Parola di Dio. 

 

SALMO RESPONSORIALE  

Dal Salmo 130 (131) 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 

℟.  Beati i miti e gli umili di cuore. 

 

Signore, non si esalta il mio cuore  

né i miei occhi guardano in alto;  

non vado cercando cose grandi  

né meraviglie più alte di me.  ℟. 

 

Io invece resto quieto e sereno:  

come un bimbo svezzato in braccio a sua madre,  

come un bimbo svezzato è in me l’anima mia.  ℟. 

 

Israele attenda il Signore,  

da ora e per sempre.   ℟. 

 

CANTO AL VANGELO  

Cf. Mt 6, 19a-21 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

℟.  Alleluia, alleluia.  

Non accumulate per voi tesori sulla terra, ma in cielo,  

perché, dov’è il tuo tesoro,  

là sarà anche il tuo cuore.  

℟.  Alleluia. 
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VANGELO 

Al Padre vostro è piaciuto dare a voi il Regno. 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 
 
 

 Dal Vangelo secondo Luca 

 12, 32-34 

 

 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non temere, piccolo gregge, perché al Padre 

vostro è piaciuto dare a voi il Regno.  

Vendete ciò che possedete e datelo in elemosina; fatevi borse che non invecchiano, un tesoro 

sicuro nei cieli, dove ladro non arriva e tarlo non consuma. Perché, dov’è il vostro tesoro, là sarà 

anche il vostro cuore». 

 

Parola del Signore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

✠ 
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LUGLIO 

19 luglio  

SAN SIMMACO, papa 

 

Memoria 

 
PRIMA LETTURA 

Sono diventato ministro della Chiesa, 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

secondo la missione affidatami da Dio. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési 

1, 24-29 

 

Fratelli, sono lieto nelle sofferenze che sopporto per voi e do compimento a ciò che, dei patimenti 

di Cristo, manca nella mia carne, a favore del suo corpo che è la Chiesa.  

Di essa sono diventato ministro, secondo la missione affidatami da Dio verso di voi di portare a 

compimento la parola di Dio, il mistero nascosto da secoli e da generazioni, ma ora manifestato 

ai suoi santi.  

A loro Dio volle far conoscere la gloriosa ricchezza di questo mistero in mezzo alle genti: Cristo 

in voi, speranza della gloria. È lui infatti che noi annunciamo, ammonendo ogni uomo e 

istruendo ciascuno con ogni sapienza, per rendere ogni uomo perfetto in Cristo. Per questo mi 

affatico e lotto, con la forza che viene da lui e che agisce in me con potenza. 
 

Parola di Dio. 

 

SALMO RESPONSORIALE  

Dal Salmo 109 (110) 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

℟.  Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore. 

 

Oracolo del Signore al mio signore:  

«Siedi alla mia destra  

finché io ponga i tuoi nemici  

a sgabello dei tuoi piedi». ℟.   
 

Lo scettro del tuo potere  

stende il Signore da Sion:  

domina in mezzo ai tuoi nemici!  ℟. 

 

A te il principato  

nel giorno della tua potenza  

tra santi splendori;  

dal seno dell’aurora,  

come rugiada, io ti ho generato. ℟.   
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Il Signore ha giurato e non si pente:  

«Tu sei sacerdote per sempre  

al modo di Melchìsedek». ℟. 

 

CANTO AL VANGELO  

Mt 16, 18 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 

℟.  Alleluia, alleluia. 

Tu sei Pietro e su questa pietra 

edificherò la mia Chiesa 

e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. 

℟.  Alleluia. 

 

VANGELO 

Tu sei Pietro, e a te darò le chiavi del regno dei cieli. 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  
 

 

  Dal Vangelo secondo Matteo  

  16, 13-19 

  

 In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi 

discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni 

il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti».  

Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del 

Dio vivente». 

E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno 

rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò 

la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno 

dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla 

terra sarà sciolto nei cieli».  

 

Parola del Signore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

✠ 
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SETTEMBRE 

Nelle chiese dedicate delle quali non si conosce la data della dedicazione: 

4 settembre  

ANNIVERSARIO DELLA DEDICAZIONE DELLA PROPRIA CHIESA 

 

Solennità 

 

PRIMA LETTURA 

Vidi l’acqua che usciva dal tempio, 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

e a quanti giungerà quest’acqua porterà salvezza. 

 

Dal libro del profeta Ezechièle 

47, 1-2.8-9.12 

In quei giorni [quell’uomo] mi condusse all’ingresso del tempio [del Signore] e vidi che sotto la 

soglia del tempio usciva acqua verso oriente, poiché la facciata del tempio era verso oriente. 

Quell’acqua scendeva sotto il lato destro del tempio, dalla parte meridionale dell’altare. Mi 

condusse fuori dalla porta settentrionale e mi fece girare all’esterno, fino alla porta esterna rivolta 

a oriente, e vidi che l’acqua scaturiva dal lato destro.  

Mi disse: «Queste acque scorrono verso la regione orientale, scendono nell’Aràba ed entrano nel 

mare: sfociate nel mare, ne risanano le acque. Ogni essere vivente che si muove dovunque arriva 

il torrente, vivrà: il pesce vi sarà abbondantissimo, perché dove giungono quelle acque, risanano, 

e là dove giungerà il torrente tutto rivivrà. Lungo il torrente, su una riva e sull’altra, crescerà ogni 

sorta di alberi da frutto, le cui foglie non appassiranno: i loro frutti non cesseranno e ogni mese 

matureranno, perché le loro acque sgorgano dal santuario. I loro frutti serviranno come cibo e 

le foglie come medicina». 

 

Parola di Dio. 

 

SALMO RESPONSORIALE  

Dal Salmo 88 (89) 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

℟.  Un fiume rallegra la città di Dio.  

Oppure:  

℟.  Con la tua presenza salvaci, Signore.  
 

Dio è per noi rifugio e fortezza,  

aiuto infallibile si è mostrato nelle angosce.  

Perciò non temiamo se trema la terra,  

se vacillano i monti nel fondo del mare.  ℟. 

 

Un fiume e i suoi canali rallegrano la città di Dio,  

la più santa delle dimore dell’Altissimo.  

Dio è in mezzo a essa: non potrà vacillare.  

Dio la soccorre allo spuntare dell’alba.  ℟. 
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Il Signore degli eserciti è con noi,  

nostro baluardo è il Dio di Giacobbe.  

Venite, vedete le opere del Signore,  

egli ha fatto cose tremende sulla terra. ℟. 

 

SECONDA LETTURA 

Tutta la costruzione cresce  
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

per essere tempio santo nel Signore. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 

2, 19-22  

 

Fratelli, voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, 

edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, avendo come pietra d’angolo lo stesso 

Cristo Gesù.  

In lui tutta la costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche 

voi venite edificati insieme per diventare abitazione di Dio per mezzo dello Spirito.  

 

Parola di Dio. 

 

 

CANTO AL VANGELO  

Ez 37, 27 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

℟.  Alleluia, alleluia. 

In mezzo a loro sarà la mia dimora, dice il Signore:  

io sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo. 

℟.  Alleluia. 

 

VANGELO 

Oggi per questa casa è venuta la salvezza. 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 

  

 Dal Vangelo secondo Luca  

 19, 1-10 

 

 In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèrico e la stava attraversando, quand’ecco un 

uomo, di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli 

riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a 

vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di là.  

Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi 

devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti 

mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!».  

Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri 

e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto».  

✠ 
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Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. 

Il Figlio dell’uomo, infatti, è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».  

 

Parola del Signore. 
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OTTOBRE 

12 ottobre  

TRASLAZIONE DELLE RELIQUIE DI SANT’AGOSTINO 

Vescovo e dottore della Chiesa 

 

Memoria facoltativa 

Nella città di Cagliari: Memoria 

 

PRIMA LETTURA 

Se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi. 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 

4, 7-16 

 

Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è stato generato da 

Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore.  

In questo si è manifestato l’amore di Dio in noi: Dio ha mandato nel mondo il suo Figlio 

unigenito, perché noi avessimo la vita per mezzo di lui.  

In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato 

il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati.  

Carissimi, se Dio ci ha amati così, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha 

visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in noi. In 

questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha donato il suo Spirito. 

E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore 

del mondo. Chiunque confessa che Gesù è il Figlio di Dio, Dio rimane in lui ed egli in Dio. E 

noi abbiamo conosciuto e creduto l’amore che Dio ha in noi.  

Dio è amore; chi rimane nell’amore rimane in Dio e Dio rimane in lui.  
 

Parola di Dio.  

 

SALMO RESPONSORIALE  

Dal Salmo 118 (119) 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

℟.  Insegnami, Signore, i tuoi decreti.  

 

Come potrà un giovane tenere pura la sua via?  

Osservando la tua parola.  

Con tutto il mio cuore ti cerco:  

non lasciarmi deviare dai tuoi comandi.  ℟. 

 

Ripongo nel cuore la tua promessa  

per non peccare contro di te.  

Benedetto sei tu, Signore:  

insegnami i tuoi decreti.  ℟. 
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Con le mie labbra ho raccontato  

tutti i giudizi della tua bocca.  

Nella via dei tuoi insegnamenti è la mia gioia,  

più che in tutte le ricchezze. ℟. 

 

CANTO AL VANGELO  

Mt 23, 9b.10b 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

℟.  Alleluia, alleluia. 

Uno solo è il Padre vostro, quello celeste  

e uno solo è la vostra Guida, il Cristo. 

℟.  Alleluia. 

 

VANGELO 

Non fatevi chiamare “guide”,  
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 

perché uno solo è la vostra Guida, il Cristo. 

  
 Dal Vangelo secondo Matteo  

 23, 8-12 

 

 In quel tempo, Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepoli dicendo:  

«Voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno solo è il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli. E 

non chiamate “padre” nessuno di voi sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello celeste. 

E non fatevi chiamare “guide”, perché uno solo è la vostra Guida, il Cristo.  

Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi invece si esalterà, sarà umiliato e chi si umilierà 

sarà esaltato».  

 

Parola del Signore.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

✠ 
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30 ottobre  

SAN SATURNINO, martire 

Patrono della città di Cagliari 

 

Memoria facoltativa 

Nella città di Cagliari, Patrono principale: Solennità 

 

PRIMA LETTURA 

Mi hai liberato, Signore, secondo la tua grande misericordia.  
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 

Dal libro del Siràcide 
51, 1-12 
 

Ti glorificherò, Signore mio re, 

ti loderò, Dio mio salvatore; glorificherò il tuo nome,  

perché fosti mio protettore e mio aiuto  

e hai liberato il mio corpo dalla perdizione, 

dal laccio di una lingua calunniatrice, 

dalle labbra che proferiscono menzogne; 

di fronte a quanti mi circondavano 

sei stato il mio aiuto e mi hai liberato, 

secondo la tua grande misericordia e per il tuo nome, 

dai morsi di chi stava per divorarmi, 

dalla mano di quanti insidiavano alla mia vita, 

dalle molte tribolazioni di cui soffrivo, 

dal soffocamento di una fiamma avvolgente, 

e dal fuoco che non avevo acceso, 

dal profondo seno degli ìnferi, 

dalla lingua impura e dalla parola falsa. 

Una calunnia di lingua ingiusta era giunta al re. 

La mia anima era vicina alla morte, 

la mia vita era alle porte degli ìnferi. 
 

Mi assalivano dovunque e nessuno mi aiutava; 

mi rivolsi per soccorso agli uomini, ma invano. 

Allora mi ricordai delle tue misericordie, Signore, 

e delle tue opere che sono da sempre, 

perché tu liberi quanti sperano in te, 

li salvi dalla mano dei nemici. 

Ed innalzai dalla terra la mia supplica; 

pregai per la liberazione dalla morte. 

Esclamai: «Signore, mio padre tu sei 

autore della mia salvezza, 

non mi abbandonare nei giorni dell’angoscia, 

nel tempo dello sconforto e della desolazione. 

Io loderò sempre il tuo nome, 

canterò inni a te con riconoscenza». 
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La mia supplica fu esaudita; tu mi salvasti infatti dalla rovina 

e mi strappasti da una cattiva situazione. 

Per questo ti ringrazierò e ti loderò, 

benedirò il nome del Signore. 

  

Parola di Dio. 

 

SALMO RESPONSORIALE  

Dal Salmo 123 (124) 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

℟.  Il Signore ci ha liberati dalla morte.  

 

Se il Signore non fosse stato con noi,  

quando uomini ci assalirono,  

ci avrebbero inghiottiti vivi,  

nel furore della loro ira.  ℟. 

 

Le acque ci avrebbero travolti;  

un torrente ci avrebbe sommersi,  

ci avrebbero travolti acque impetuose.  ℟. 

 

Noi siamo stati liberati come un uccello  

dal laccio dei cacciatori:  

il laccio si è spezzato e noi siamo scampati.  ℟. 

 

Il nostro aiuto è nel nome del Signore  

che ha fatto cielo e terra.  ℟. 

________________________________________________________________________________ 

Dove si celebra la solennità si proclama la seconda lettura: 

SECONDA LETTURA 

Dio ama chi dona con gioia. 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 

9, 6-10 

 

Fratelli, tenete presente questo: chi semina scarsamente, scarsamente raccoglierà e chi semina 

con larghezza, con larghezza raccoglierà. Ciascuno dia secondo quanto ha deciso nel suo cuore, 

non con tristezza né per forza, perché Dio ama chi dona con gioia.  

Del resto, Dio ha potere di far abbondare in voi ogni grazia perché, avendo sempre il necessario 

in tutto, possiate compiere generosamente tutte le opere di bene. Sta scritto infatti: 

«Ha largheggiato, ha dato ai poveri, 

la sua giustizia dura in eterno». 

Colui che dà il seme al seminatore e il pane per il nutrimento, darà e moltiplicherà anche la 

vostra semente e farà crescere i frutti della vostra giustizia.  

 

Parola di Dio. 



65 
 

___________________________________________________________________________________________________________ 

CANTO AL VANGELO  

Gv 18, 12 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

℟.  Alleluia, alleluia. 

Chi segue me, non camminerà nelle tenebre,  
ma avrà la luce della vita, dice il Signore. 
 

℟.  Alleluia. 

 

VANGELO 

Se il chicco di grano muore, produce molto frutto. 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  
 

  
  Dal Vangelo secondo Giovanni  

  12, 24-26 

 

 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se 

invece muore, produce molto frutto.  

Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la 

vita eterna.  

Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve 

me, il Padre lo onorerà».  
 

Parola del Signore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

✠ 
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NOVEMBRE 

5 novembre 

TUTTI I SANTI DELLA CHIESA DI CAGLIARI 

 

 

 

Memoria 

 

PRIMA LETTURA 

Il nome dei giusti vive per sempre. 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 

Dal libro del Siracide 

44, 1.10-15 
 

Facciamo ora l’elogio di uomini illustri, 

dei padri nostri nelle loro generazioni. 

Di altri non sussiste memoria, 

svanirono come se non fossero esistiti, 

furono come se non fossero mai stati, 

e così pure i loro figli dopo di loro. 

Questi invece furono uomini di fede, 

e le loro opere giuste non sono dimenticate. 

Nella loro discendenza dimora 

una preziosa eredità: i loro posteri. 

La loro discendenza resta fedele alle alleanze 

e grazie a loro anche i loro figli. 

Per sempre rimarrà la loro discendenza 

e la loro gloria non sarà offuscata. 

I loro corpi furono sepolti nella pace, 

ma il loro nome vive per sempre. 

I popoli parlano della loro sapienza, 

l’assemblea ne proclama la lode. 
 

Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE  

Dal Salmo 23 (24) 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

℟.  Questa generazione cerca il tuo volto, Signore. 

 

Del Signore è la terra e quanto contiene: 

il mondo, con i suoi abitanti. 

È lui che l’ha fondato sui mari 

e sui fiumi l’ha stabilito. ℟.   
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Chi potrà salire il monte del Signore? 

Chi potrà stare nel suo luogo santo? 

Chi ha mani innocenti e cuore puro, 

chi non si rivolge agli idoli, 

chi non giura con inganno. ℟. 

 

Egli otterrà benedizione dal Signore, 

giustizia da Dio sua salvezza. 

Ecco la generazione che lo cerca, 

che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. ℟. 

 

CANTO AL VANGELO  

Mt 11, 28 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

℟.  Alleluia, alleluia. 

Venite a me,  

voi tutti che siete stanchi e oppressi, 

e io vi darò ristoro.  

℟.  Alleluia. 

 

VANGELO 

Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.  
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 

  
 Dal Vangelo secondo Matteo  

 5, 1-12a  
 

 In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a 

lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: 

«Beati i poveri in spirito,  

perché di essi è il regno dei cieli.  

Beati quelli che sono nel pianto,  

perché saranno consolati.  

Beati i miti,  

perché avranno in eredità la terra.  

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,  

perché saranno saziati.  

Beati i misericordiosi,  

perché troveranno misericordia.  

Beati i puri di cuore,  

perché vedranno Dio.  

Beati gli operatori di pace,  

perché saranno chiamati figli di Dio.  

Beati i perseguitati per la giustizia,  

perché di essi è il regno dei cieli.  

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male 

contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei 

cieli».  

Parola del Signore. 

✠ 
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7 novembre 

ANNIVERSARIO DELLA DEDICAZIONE DELLA CHIESA CATTEDRALE 

 
Festa 

Nella chiesa cattedrale: Solennità 

 

PRIMA LETTURA 

Siano aperti i tuoi occhi verso questa casa. 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 

Dal primo libro dei Re 

8, 22-23.27-30 

 

In quei giorni, Salomone si pose davanti all’altare del Signore, di fronte a tutta l’assemblea 

d’Israele e, stese le mani verso il cielo, disse:  

«Signore, Dio d’Israele, non c’è un Dio come te, né lassù nei cieli né quaggiù sulla terra! Tu 

mantieni l’alleanza e la fedeltà verso i tuoi servi che camminano davanti a te con tutto il loro 

cuore.  

Ma è proprio vero che Dio abita sulla terra? Ecco, i cieli e i cieli dei cieli non possono contenerti, 

tanto meno questa casa che io ho costruito! Volgiti alla preghiera del tuo servo e alla sua 

supplica, Signore, mio Dio, per ascoltare il grido e la preghiera che il tuo servo oggi innalza 

davanti a te! Siano aperti i tuoi occhi notte e giorno verso questa casa, verso il luogo di cui hai 

detto: “Lì porrò il mio nome!”. Ascolta la preghiera che il tuo servo innalza in questo luogo. 

Ascolta la supplica del tuo servo e del tuo popolo Israele, quando pregheranno in questo luogo. 

Ascoltali nel luogo della tua dimora, in cielo; ascolta e perdona!».  

 

Parola di Dio.  

 

SALMO RESPONSORIALE  

Dal Salmo 94 (95) 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

℟.  Accostiamoci al Signore con canti di gioia. 
 

Venite, cantiamo al Signore,  

acclamiamo la roccia della nostra salvezza.  

Accostiamoci a lui per rendergli grazie,  

a lui acclamiamo con canti di gioia.  ℟. 
 

Perché grande Dio è il Signore,  

grande re sopra tutti gli dèi.  

Nella sua mano sono gli abissi della terra,  

sono sue le vette dei monti.  

Suo è il mare, è lui che l’ha fatto;  

le sue mani hanno plasmato la terra.  ℟. 
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Entrate: prostràti, adoriamo,  

in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.  

È lui il nostro Dio  

e noi il popolo del suo pascolo,  

il gregge che egli conduce.   ℟. 

________________________________________________________________________________ 
Nella chiesa cattedrale si proclama la seconda lettura: 

SECONDA LETTURA 

Vi siete accostati al monte Sion, 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

alla città del Dio vivente. 

 

Dalla lettera agli Ebrei  

12, 18-19.22-24  

Fratelli, non vi siete avvicinati a qualcosa di tangibile né a un fuoco ardente né a oscurità, tenebra 

e tempesta, né a squillo di tromba e a suono di parole, mentre quelli che lo udivano 

scongiuravano Dio di non rivolgere più a loro la parola.  

Voi invece vi siete accostati al monte Sion, alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste e 

a migliaia di angeli, all’adunanza festosa e all’assemblea dei primogeniti i cui nomi sono scritti 

nei cieli, al Dio giudice di tutti e agli spiriti dei giusti resi perfetti, a Gesù, mediatore dell’alleanza 

nuova, e al sangue purificatore, che è più eloquente di quello di Abele. 

 

Parola di Dio. 
___________________________________________________________________________________________________________ 

CANTO AL VANGELO  

Ez 37, 27 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

℟.  Alleluia, alleluia. 

In mezzo a loro sarà la mia Dimora, dice il Signore: 
io sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo. 

℟.  Alleluia. 

 

VANGELO 

Oggi per questa casa è venuta la salvezza. 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  
 

  
  Dal Vangelo secondo Luca 

  19, 1-10 
 

 In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèrico e la stava attraversando, quand’ecco un 

uomo, di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli 

riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a 

vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di là.  

Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi 

devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti 

mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!».  

Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri 

e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto».  

✠ 
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Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. 

Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».  
 

Parola del Signore. 


